Piani di Studio Individuali (PdSI) CCS Scienze dell’Educazione
Premessa
1. Il Regolamento didattico di Ateneo (D.R. n. 3450 del 5 giugno 2008) prevede all'art. 19, comma 4: 4. Il piano di studio non aderente ai percorsi formativi consigliati ma conforme all’ordinamento didattico è sottoposto all’approvazione del consiglio del corso di studio. [...].
2. Ogni studente può quindi presentare un piano carriera individuale, che verrà esaminato dalla Commissione Pratiche studenti e da questa presentato al CCS per l’approvazione se corrispondente ai criteri di seguito indicati.

3. Lo studente che si laurea con un PdSI otterrà una laurea generica in …, senza dicitura relativa al curriculum e all’indirizzo, né diploma supplement. La dicitura non può ovviamente essere apposta dato che il PdSI non si riferisce nello specifico ad alcuno dei curriculum e indirizzi proposti. Il rilascio del diploma supplement è previsto solo per i curriculum e indirizzi approvati in CCS.

4. Poiché il CCS ritiene che tale procedura costituisca una opportunità che può consentire approfondimenti culturali e/o specifica preparazione professionale non prevista dagli indirizzi proposti, il Piano di Studio Individuale (PdSI) dovrebbe essere il frutto di una riflessione accurata e di scelte motivate da parte dello studente .
5. Pertanto, la richiesta di PdSI deve essere accompagnata da:
· specifiche e valide motivazioni per cui egli necessita di un piano di studi individualizzato e non può laurearsi ricorrendo all’offerta formativa presente nei curricoli ed indirizzi già approvati

· una descrizione dettagliata, da parte dello studente che la presenta, del profilo culturale che intende raggiungere attraverso questo percorso di studi
· una spiegazione di come ciascun esame che modifica il PdS proposto dal CCS concorra alla formazione di tale profilo. 

Proposta di regolamentazione

Il CCS di Scienze dell'Educazione stabilisce che le Commissioni Pratiche studenti Triennali e Magistrali esamineranno il PdSI presentato alla luce dei seguenti criteri comuni all’intero corso di studi:
1. Essendo il frutto di un’adeguata riflessione da parte dello studente, la presentazione di un PdSI all’approvazione del CCS deve essere accompagnata da una relazione dettagliata, curata dallo studente, che ne motivi le scelte culturali e formative, anche in relazione al percorso professionale e alle esperienze pregresse dello studente stesso.
2.  Tale relazione deve riportare, per ciascuno degli esami modificati (eliminati, inseriti, iterati) nel suddetto PdSI, le buone ragioni che giustificano tali richieste.
3. Essa dovrà accompagnare il PdSI in tutto l’iter di approvazione ed essere inviata, insieme allo stesso, via posta elettronica a tutti i membri del CCS, con congruo anticipo rispetto alla data di riunione del CCS stesso, in modo che essi possano costruirsi un’opinione informata sul PdSI e votarne l’approvazione o meno con giusta cognizione di causa. 
4. L’approvazione da parte del CCS dovrà avvenire con la maggioranza dei due terzi dei membri presenti al CCS, per evitare che il PdSI possa essere uno strumento nelle mani dello studente per escludere dal suo piano esami non graditi, senza una motivazione in grado di convincere pienamente anche i docenti titolari dei corsi esclusi dal PdSI stesso. 
5. Il piano carriera (PdSI) è individualizzato e viene approvato anche in relazione al percorso formativo, professionale e culturale pregresso dello studente stesso. Non è detto quindi che due studenti che presentino lo stesso piano ne ottengano l’approvazione, dato che differenti possono essere le premesse formative, professionali e culturali dei soggetti.

6. Il PdSI deve essere conforme all’ordinamento didattico (dal RAD) e rispettare gli obiettivi qualificanti formativi della classe, quelli specifici del corso ed essere coerente con gli sbocchi occupazionali e professionali.
7. E’ possibile acquisire i CFU presso altri corsi di studio, a condizione che l’insegnamento scelto non sia attivato presso il proprio corso di laurea. Nel caso in cui sia presente nel CdL di appartenenza il corso, la mutuazione può essere consentita solo se coerente con documentati interessi di studio, di ricerca e di lavoro.
8. Sono consentite le iterazioni di uno stesso esame se questo non è già immesso nel carico didattico dello stesso anno accademico. Le richieste devono essere motivate e concordate con il docente (ad esempio per Dissertazioni o Tesi di laurea).

9. Non è possibile sostituire l'attività di tirocinio con corsi di insegnamento e viceversa.
Criteri specifici per lauree Triennali
10. Nel PdSI delle lauree triennali devono essere presenti solo esami attivati presso corsi di Laurea triennali. I CFU a scelta dello studente possono scelti tra tutti quelli attivati presso l’Università degli Studi di Torino. 
Criteri specifici per lauree Magistrali
11. Il piano carriera (PdSI) della laurea Magistrale, ponendo spesso come formazione per ambiti professionali specifici e differenti tra loro, deve rispettare una certa peculiarità rispetto all’offerta formativa considerata congruente con gli obiettivi delle professioni indicate dal titolo rilasciato.
12. In attesa di indicazioni puntuali da parte del Ministero circa i CFU necessari per accedere al TFA (in sostituzione delle SIS), si ritiene di sconsigliare piani di studio individuali per la LM85 Scienze Pedagogiche almeno per il corrente anno accademico.
13. Gli insegnamenti delle lauree magistrali devono essere scelti all’interno dell’offerta formativa di altre lauree magistrali. Le lauree quadriennali sono rese equipollenti alle lauree magistrali. I CFU a scelta dello studente possono scelti tra tutti quelli attivati presso l’Università degli Studi di Torino.
I PdSI che rispettano i criteri sopra indicati vengono presentati all’approvazione del CCS che ne valuta complessivamente la congruenza con i più generali obiettivi formativi e professionali della Classe 19 e del Corso di Laurea.
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